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PESO PUBBLIOO

Altra volta gid' ebbimo’ occasiotie” di occuparci
della poco convemenle sc‘dta fatta c:rca la localita
del Nuovo Peso Pubbhco in sostituziona di quello |
gia esistente sulla piazza cosidella della legna, =

L'esperienza dei“fatti addimostro che le nostre
previsioni non erano fuori proposito: poiché & inu-
tile omai negare ¢he la viabikitd, per quanto ¢on
cerne I'iinboccatura deila strada di Moirano.
pud restare proprio hbera in circostanzorepefialy
mente di mercalo. SRS

Tale rigultato dovrebbe suggetiresdi” pensarese-’
riamente ‘ad un'altra locahté. cullegaitdo questatifi-: |
dagine al riflesso che & bene pur si provveda apche ;
alla destinazione del sito necessario all'altro Peso
Pubblico, quando ragioni di edifizia e di com[uercno
ne designino la. chlusura m,ll auuale mercalo del
bestiame. Sl

Ed avendo queste ragioni-ua. carauared’.ur‘,genza
come non si potrd disconoscere, pér poco siabbia
riguardo alle speriali-condizioni “délla Citta “nostra™
ed alla nuova vita che le vien preparatp. e 1cerlo
che I'esume della (uestione non 'déve firsi puen-
tendere, come non déve pronesticarsi -un®enprgica”
soluzione gonforine. speciainente -a. vitali: .mtkresm
di commercio. = . iy

Ci si conceda qumdl di’ nclnamau, m prbpsnlo3
I'attenzione "dei nostri amministratori, i quah vors
ranno anché ammétlers con noi-che pensarenn tem:
po alle cose & duvere: e-ad un: tempo saggia pru-
deuza di governo, : :
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LA STRADA PROVINEIAI.LE

Sotto .le Rogchg di. Tegzo

A costo- di tediare i-benevbli'.lcl-tori"v‘déhd ‘Bol- |
lente, torniamo a parlare:di quel: trallo:delia birada

- proyineiate Acqni-Savpna che cgsleg gm le cyst detle:

"Rocche di Terzo, e L,hc nonostaute i wpllcau la«rm .

. nello Statu .quo.

deél pubblico ¢d il conlindo pericolo * pelf vindol-
mitd persunale di-chn vi-tidgnsita) 8'seipré lasblala
Nonisono-ancora -passali : ' molti’
giorni_che un povero, wuuduw th qualg:copducyeva.,
al mercato up carretlo carico d| uva Vldl, 1k tuuo
rovesciato nel fidme i Seguifo' ‘alla’ céddta {di’ un’
pezzv di roccit, chie venendo g frat i 'pxbdx allg’
povera beslin aitaccala al carretloyila fie cugscallacg,

Parche 0 100 hu fatlo lAwucatu

.—-W
(1al Gnornale-l'lvvonalo) sowhas 0
4 ot v g
Contava tre osti di Lunio. Essi ammiccavano il segno
d'intelligenza colla vedova' Rapelli, come gai‘an(enido che,

'esempio ci sarebbe. H processo ‘comintioy: g('lmputau'

tenuero. il lorv solitv contegno: pur ne"dndq aneramhl,
Antonio Cipolia si callivo sin da pnnczpm ﬂuella ‘8im-
patia che naturalmente ognuno dovea sentire per lui, e
Guido Trabasti pareva che ci'meltessetutto il sua studio
per rendersi- uggioso.... Ai moti, dei giurali-¢i.del pub:'¥
blico durante gli, mlun ogatorii capii subito che t tutta ja -
battaglia s'impegnava contro il Trabasti e (he éllorno
a lui dovevo raceogliere tutte'le mie’ povere 'b llene
Compiuta la. procedura preliniinare, ‘sfilati i Iesumom
pinttosto insiguificanti lanlo per laccqs¢,.quaxalp pen ‘fa .
difesa (conlro gli accusau nop )'1 grano che proﬂcmdx-
ziarie), compmla la reqnmlnna chie fu sev?rq pFr e/’n_-
trambi glimputhli io cominéiai..” ! AV} G
'Signora, non ‘sta a-me iparlare d: Wingo ie- Lailto, meno
in spon, d'elpgio di quella mja artinga,, male,p;osjo,pelo‘
dire con l‘ramhwza che vn ho ,messa tull.;u lI‘u;lma }ma

~ Lutto qtiel poco che mi ‘credev) dl valere nonJ lanto
.. come avvocato ‘quanto ‘come hn iomb ' ¢He! ne’

ifénde

(due -aljri; ed :appunto  perché: quhlohe cosa dni av ertiva °
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internamente che quella mia prima cauga!splgnge sa-
rebbe stata anche l'ultima, volli potermi dire dl aver
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non ‘
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i-sforniti-diiparapettoi..

4.84gB10, non/ s ;¢ falto: nulla-che accenni: ad un
L Principio dy sislemazione.

| bin-:plétosa  dblla’ ‘nostra - Provineia, <non ha pid
™ c[alto un&z delle sue,; !e&,ale dhtus&a ed- ha.!iasclalo

Ao Taddl EGL@eENTB

——e e
R P T VLR ]

in modo da prgclpllax:e nel fiume sottostante. E
di Jquesti casi -ne-siecedono ben sovente con
conseguenze piil 0 meno g ravi, ma sempre a scap:to»
- grandissimo delia vnabnhta di una strada che & pur-
molto fr uentata._Quasl non si crederebbe al vedere:
lo-stato in ciu élacialo questo tratto di strada, che -
il; medesxmoappm‘hene ad una Provmcna cosl co-~
spicua come quella di Alessandrja; e che spende
annuulmgnte aomme conb)derevoh per- kostruire”
ponti e “fa ‘yiabiliths di- altri-sili. P
fo.lurmlx. )

08i it the anghe perjlasteada §if discorso;is {}
Provincia ha speso non poco; e noi non lo vogliamo
'OOMestare, ‘An7t agg xun;uuno che fa speso"h‘bpp'o
“6* thalé; fabendo lavoriche non presentavand akcdma
Balidita, B/che di fatto nod./eliberd chE iuna durata

presente .non curanza-.verso la- strada: stqssa, R
meno the con-nuovgsima-togica si vogliaga:dar.,
scontafe al-pubblieo “gli~errori commessi da}l’ﬂmré7
mimsir#ziche Provineiale, b ek
~ Sla in fatto che fino dal Novembre' 1886 l_a pie- |
“na” della Burmida fia rovinato i muri di Sostégno |
costrutlidre o qualtro. aopi prima lungq la strada |
e nstxcuo questa in. dm:ral punti di qnalche me;.
‘tro; taiilo ¢lig” Vi sono 'der ‘ualu in cur sléntano

‘g’ pussare‘due ' véicoh di’ fronte, "¢ pér di- ;in) 000
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,Orbene s0no Lragvorsi; dug anni, e tranne ‘ll ta-

vmo lndxspunSdblle dello spurgo dei fosgx ¢ dello

sgowibeio delie frape che tratto  fralts - vengono a

rendéle ‘aidora pid-angasto il gy’ puy largp pas-

‘Adesso poi entriamo nella catlwa slaglorié ‘eon’
& Gerlo “sipponibile “che si voglu commcnale qual~
che lavoro di rugualdo Fortufia ché ‘la’ Buunlda

"
LAY

su\me Den' poco 4 pr‘ole gére 'la strada gi¥ scossa.

' Forseche noneranb sufficienti' due anni par faie
glr’ studi-occorrenti-alle nuove opere reae“necessqpa
dallo stalo deplurevole. della sirada. e. dal. b 50810
di pnoteggcr’la contro le improvvise cro.sclule der
fiume? O forse, come vocifera talufio, 'la’ Proyincia
& staica di- ‘'spendére- denari’ in ' una 'slrada che. |-
| sard.sempre pericolosa: per. .Ja- natwra -cosi | faq‘l-
mente; franabile. della roccia, spv;aslanle?

Ma allora la si abbondoni definilivamentd ¢ si
fé( cia qucl che §i mmabbe do»’utﬁ rar prum.n coslruvnu

: : ]
faltd tutto il mio dovere. Ebti dei ‘momenti 'ih"é.lii quisi: |
eredetti di scoprire in me gaalche cosa che’ von| aygvo|
sospeltato prima cj fosse; specialinente quando’ ﬁocnal la
difesa di (.uldo Trabasti mi_seuLii sgorgare dallelabbra
‘e ‘dal cuore hn imgelo di pa&‘ole ¢ di argoménti: chiari:
.commovenli, continceénti.. Vidiad un cerlo’ pmglo al-.
,Chni.giurati a-piangere, eq erano osti, osti genyinj, la ve-
dova Rapetu, dopo essem dlmcnala un poco su‘lla sedfa
‘cliiese'di oter-nscire.! Solo 1n mezzo "alld ebmmozione. -
di tutti, e mentre - il suo compagno ' piangeva, GuldoT ae
ba;u cupo. acu,;hato, pareva non sentlsse neppdre che
si trattava della sua sorte, e fissav la giuria qua?l come'

fin'Atlo @i SfidRLL Qo T ey i
1..Quando, compiuta la mia perorazione, io- laeqm, ) mx
senln allamglw da due braecla Ja cui vngona don po-
teva essere che quella di un padre... SR
==:Tu' sei, mi sassurrd (ra'le’ Iagnma ed { 80rTisL. =}
tu. sei....come lo. ,chlamau.. via, quel: vosiro. ,a’vqcatio‘
R

greco?
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lsemos[ene babbo. T
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{effimera. Ma c10 non giustifica . menomamente . la |

ccnlo Sl, Vemva una . nuova plcna. essi potevane :
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‘done un altro tratio in localila piu sicura ¢
manutenzione piu facile. Ma cosl non si va g
lutamcnte, vi ostano il decoro della Proving;
quel” san;-prmupu. di ‘giustizia distributiva chej
vofe informare ‘{utte le Pubbliche Amministra;

Vl ostafpoi pii di tutto una grande ragion
ordlae pubbhcofcfoé -3V doyere di tutelare la .
lumuh di aun buon numero di cittadini costrel)
pasbare nr BN s'lo cosl ‘pericoloso.

Sr‘:pro*i?eaa dungie’in. qualche modo e soll8
tamente, prima che succedano gravi disgrazie; j;
'che allora la responsabilita sarebbe tutta della p;
vincia, che potrebbe ben du‘e di averla volutacq
sud cdlpe¥dld frgscuranza. 7
_-.;&%E_! e
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Napoli 1 ottobre 188
,_.._Sigg; Scm_e Bom' SE L L LI e PSR TR A -
1~ Dichiazo -cheiho wisti-buoni:: effetti -dalla : Emulsione §
:in-aldibi infarmi-della wia prativa: privats, segmstament:)
~quantgsriguarda: la':tollergnza. « €4 -6 upercid: vheizho poyy
1somiministrarls -anche: id estate e.con-profitto- =!as:
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Piu d’una volta 5y detlo dai giornaii [della y
nisolsj2ohe anoibitihani} saziché24aSciarci lusiog
dai grudigi i. Lroppo cortesi e laudativi che all'es\:§
¢1, peryengono di quandg Jn |qugpdo, - faremmo @
pera saggia a meditare le criliche che ci si fax
| anche dai nemici, e weders se, vi, ha. qunlche 38
g\rmmex\lto a rlcavare, EEE i
~Oggi riport.amo alcuni’ appunu che ﬁn ‘gmrn
amiéo ‘&l ‘nostro’ paeSe Tariguard’ al Hosted bserc:
SEUI Times).it: quale crede ‘di~poter- dffermare s
\dati ufficiali ghe il maggior: difétta “dellesarcito |
‘tahano sta nel. sistema_delle . promazioni ip pred

?avOnthmo per gll altl qradl, mentﬁ poi s
nei reggioéniti ufficrali, i quah non 'sono stimo:f
dalia:spgranza ‘i promozione.' ' b WL

« Da ci0 deriva, scrive il Times, una centra]
;zazione- sovarchix cheltoglie: oghivinigialiva agh:
ficiali.. pel quali.l’apogeq,di tuttg de loro, gpenn
sla nel grado di. colonello.;

“¢ Lt ’drsclp“n‘a ¢ severa ma sler.le neilé bass
“forrd;: noit: potentiox sbﬂ'ﬂﬂfoiah speraré: prov)
[0y Sinfouine! o N i
o« Pmo Al maggiore. perigolo &, costituitp. dal -
saeroso slato delle ferrovne._Una mob:hmzm:
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rabasu fi condannato a selte’anni di reclusione.
tQuabturqué ‘hon ‘fossi tontanoi'ddIattenderml que:
risultato, pop-.mi riusci-meno deloroso. Dopo Lulto, 1
dnbatlxmento la reita del Trabasu ,fon, si era ,provi:
pitt di della’ der''Cipollal Non mi‘potéva lrosare i frou
.ad. unserrore giudizidrior B fino ache ptito! §'era
Sperare. m (,assa;mne... 3y

Ma ent"e io penavo a calare il mio ahb ztlmen §
‘itl attorho a the ‘Phrevano’: soddisTattlssimi ’dl que |
:feioglimente:: Gid (mio : padre, pigliatomi sottobraccio,:
 Sieuraya me- g tultl gli- altrj, che di meglio nqp sareli!
potuto andare,’ perché dopo tulto, un ladro ¢t dov::
‘esdire 'stato!’ parbdehit giurati’ si ‘rallegt'avang" pubblic-
H mente djayer;potntq fare un.pi:cene, a)me: enello sles:
tem 0 dqre reoempw, Il Pubbhco Mm;s(ﬁrp uscendo d
I'dtfa’ mi venne a stnngere la mano come a fortuns
‘abversario; e persino’ 1a>Vedova’ Rapeth, ~in‘ segiio di o
[Ragamento, aveva. ppmulalq ai :Tre, Picgjoni, quanti con |
.scenli aveva poluto di plu, perché si vedesse ch'ess |

|y>!lb|

mic-u-‘?-lnm

"2 s, ‘tu sel piu che' Demnsle ¢ 'che’ cento allLl osti.
rinsiere ! - esuéiﬁli'quella satita ‘créwturh ‘'éui ‘pareva
«i, toceare: il giglo icol dito «—= ;Védrai. che«pa vitoria ¢ .
uqst;a' wodistiy o et

Il Presmente, Tatto il nassnnlo,
gluna Si I'llll'O L
" "Dopo poétii minti rientrarono e il chpo Iesse le' ti-
isposte.ill verdetto era:di.piena assolutoria per 1ntotﬂo
Cipolla, e di colpevolezza altrettantey, piena; per} Gyidd,
Trabasti; gli si negarono perfino le attenuanti. t base

It H \li jon '(
lessex ?uesu e ja.
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l
a\eéh”esﬁosla querela per ‘fin di béHe .. ; l
''11 In"tantor applause - Universale- qaasi finii pedistordin
.ax]ch 19, f,,;p,uqqdo mio, padre m.l,;rmm Atrageinato -
Tre Picciani... Si era chlacchlerato. ncheltato. brinda:
gia almeno da nn paio d'oré;” qdafj do'al 'ieVar del
;mense vidiwun tagazietto’ che, approfquébdo'a della co
[ns‘one chq verqw nella _sala, gunsc;o fine a me, e se
“ohe alcnno lo avverllsse, mi’ suasurro che dl monvc
uno- ¢he iVoleva 'parlarimi di premun‘a SUANE

Gy ih sucisegyienas sboreg “('b'on}mua




